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L’avvocato Mauro Cellarosi, Pre-
sidente dell’Ordine degli Avvoca-
ti di Ravenna, al Dubbio illustra il
messaggio che gli organizzatori
vogliono lanciare con l’iniziativa:
«Innanzitutto devo ringraziare il
presidente del Tribunale Roberto
Sereni Lucarelli che ha avuto

l’entusiasmo di
capire che la
mostra sarebbe
potuta essere
una idea inte-
ressante su un
tema attuale. Il
messaggio che
vogliamo lan-
ciare è che in
questo mo-
mento, in cui il
carcere è visto
solo nella sua
connotazione
afflittiva per
cui la pena de-
ve essere ese-
guita costi quel
costi, noi vo-
gliamo invece
porre l’atten-
zione sul recu-
pero di una di-
mensione
umana della

pena, ovvia-
mente nella cornice del diritto».
Sottolineando che anche la Ca-
mera Penale della Romagna ha
sostenuto il progetto, Cellarosi
conclude: «Noi non ci dimenti-
chiamo del carcere anche quando
qualcuno si preoccupa, come
qualche magistrato, che in carce-
re si sta troppo poco. Sarebbe bel-
lissimo, auspicabile che il cento
per cento dei detenuti potesse
usufruire di una piena rieduca-
zione e che si puntasse maggior-
mente sull’accesso alle misure al-
ternative al carcere, da considera-
re come ultima ratio».
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VALENTINA STELLA

  ino a tutto il mese di luglio
è allestita nei locali del Tri-
bunale di Ravenna, preci-

samente nel corridoio delle aule
delle udienze penali, la mostra fo-
tografica del fotoreporter raven-
nate Giampiero Corelli, autore
dell’omonimo libro, “La bellezza
dentro - donne e madri nelle car-
ceri italiane”. L’iniziativa, nata
grazie all’Ordine degli Avvocati
di Ravenna e alla Presidenza del
Tribunale stesso, si sarebbe dovu-
ta concludere nel mese di giugno
ma avendo riscosso ampio ap-
prezzamento e interesse da parte
degli operatori di giustizia e della
cittadinanza è stata prolungata.
La curatrice d’arte fotografica Ma-
ria Vittoria Baravelli ha commen-
tato: «Per molti
reporter la fo-
tografia si con-
figura come un
autentico la-
sciapassare; un
passaporto che
permette di
viaggiare fino
ai confini del
mondo. Ma il
viaggio che
Giampiero Co-
relli racconta
con la sua mo-
stra non è esotico, lontano e so-
speso in un tempo sconosciuto,
ma radicato in una realtà non così
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lontana da noi eppure all’appa-
renza invisibile. Corelli – conti-
nua a Baravelli -  offre la possibili-
tà di vedere quello che forse non
avremmo mai visto, donandoci
persino una temporanea ubiquità.
Un viaggio dentro i confini del-
l’essere umano. È la prima volta
che un luogo come il tribunale
ospita una mostra fotografica che
unisce la parte culturale, artistica
della fotografia al contenuto so-
ciale delle immagini, e questo è
motivo per pensare che si possa
fare cultura anche in luoghi che
non sono adibiti a tale funzione».

DOPO LA VICENDA DI BENEVENTO ARRESTATI I RESPONSABILI DI ONLUS CHE GESTIVANO SEI CAS A LATINA

Truffe e maltrattamenti
nei Centri migranti
DAMIANO ALIPRANDI

  mmigrati maltrattati, truffe,
frode nelle pubbliche fornitu-

re. Che i centri di accoglienza in
convenzione con privati presen-
tano molto spesso condizioni
cattive lo si sapeva da sempre.
Ma ieri, dopo la presunta frode
sull’accoglienza dei migranti a
Benevento che avrebbe avuto la
complicità di un funzionario
della Prefettura, grazie ad una
operazione della polizia, ne ab-
biamo avuto l’ennesima dimo-
strazione. La squadra mobile di
Latina ha arrestato sei persone
responsabili di Onlus operanti
nella gestione di diversi Centri
di accoglienza straordinaria
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(Cas) nella provincia pontina. I
reati ipotizzati sono, a vario tito-
lo, falso, truffa aggravata, frode
nelle pubbliche forniture, mal-
trattamenti. Nel corso dell’inda-
gine gli uomini della squadra
mobile di Latina e quelli del
Commissariato di Fondi hanno
effettuato diversi sopralluoghi
all’interno dei Centri, riscon-
trando gravi situazioni di so-
vraffollamento e carenze di na-
tura igienico-sanitaria. Analiz-
zando la documentazione depo-
sitata dai responsabili delle On-
lus per la partecipazione ai ban-
di di gara indetti per
l’accoglienza dei migranti, inol-
tre, i poliziotti hanno scoperto
una serie di «gravi e sistemati-
che» violazioni nell’esecuzione

degli obblighi assunti dai gestori
dei Cas in sede di aggiudicazio-
ne delle gare. Dalla intercetta-
zione è infine emerso che una
delle Onlus, di fatto, si spartiva
la gestione dei richiedenti asilo
con un’altra Onlus, senza alcu-
na comunicazione alla Prefettu-
ra di Latina.
La gestione dei Cas, tramite pri-
vati, è un problema denunciato
non solo dalla campagna Lascia-
teCIEntrare o da varie organizza-
zioni che si occupano dei diritti
umani. Basterebbe leggere la re-
lazione finale della Commissio-
ne parlamentare d’inchiesta sul
trattamento dei migranti, conse-
gnata il 21 dicembre del 2017 al-
la Camera, dopo due anni di la-
vori. L’anomalia più grave che

era emersa dalla relazione ri-
guarda proprio i Cas, i Centri di
accoglienza straordinaria. A di-
cembre del 2017 hanno ospitato
l’81 per cento dei richiedenti
protezione internazionale pre-
senti in Italia, cioè 151.239 per-
sone su un totale di 186.833. Il
ricorso ai Cas cresce con un tas-
so doppio rispetto all’incremen-
to delle presenze.
«Dovevano essere una soluzio-
ne momentanea e transitoria, in-
vece è diventata permanente»,
aveva spiegato Federico Gelli,
l’allora presidente della Com-
missione in quota Pd. Quando
parliamo di Cas intendiamo ca-
sali, alberghi, affittacamere, resi-
dence, ostelli, tensostrutture, ca-
se famiglia, caserme: i gestori, o
gli affittuari, hanno ottenuto
l’appalto dalle prefetture e si so-
no presi i migranti. Sono quasi
tutti privati, ad eccezione di
quelli aperti in edifici militari e
religiosi che però coprono una
parte minima dei flussi. Grosso
modo, sette centri su dieci sono

“La bellezza dentro,  donne 
e madri nelle carceri italiane”

È LA MOSTRA FOTOGRAFICA DEL FOTOREPORTER GIAMPIERO CORELLI, ALLESTITA NEL TRIBUNALE DI RAVENNA

gestiti da privati, che li manda-
no avanti grazie al contributo
dello Stato. Secondo la Com-
missione d’inchiesta, si annida-
no qui i problemi maggiori ri-
guardo alla mediazione cultura-
le, alla integrazione, alla profes-
sionalità degli operatori. Oltre-
tutto i Cas sfuggono più facil-
mente ai controlli, a differenza
della rete Sprar. «Non dobbiamo
generalizzare – aveva spiegato
Gelli - ma il rischio di sprecare
denaro pubblico a beneficio di
soggetti che non offrono i servizi
per cui sono pagati è concreto.
Per questo ha fatto bene Minniti
ad attivare una task force per
monitorare il meccanismo di af-
fidamento delle prefetture». Il
generale della Finanza Stefano
Screpanti davanti alla Commis-
sione il 29 novembre dell’anno
scorso, parlò di casi di «omessa
effettuazione delle procedure di
gara a favore di chi è sprovvisto
di requisiti necessari», e di «for-
me di illegalità contigue tra il
settore pubblico e il privato».

L’AVVOCATO MAURO
CELLAROSI, PRESIDENTE
DELL’ORDINE DEGLI
AVVOCATI RAVENNATI:
«VOGLIAMO PORRE
L’ATTENZIONE
SUL RECUPERO
DI UNA DIMENSIONE
UMANA DELLA PENA,
OVVIAMENTE
NELLA CORNICE
DEL DIRITTO»


